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PREMESSA 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in L. n. 

113/2021, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa – in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale – quale misura di semplificazione e ottimizzazione 

della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il PIAO viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance (D.lgs n. 150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza [Piano nazionale anticorruzione (PNA)] e agli 

atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.lgs n. 

33/2013, nonché di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 



 

  Pag. 3 Di 5  

dallo stesso assorbite, e sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022, concernente la definizione del contenuto 

del PIAO. 

 

Ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 4, del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in L. n. 

113/2021, il PIAO va adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, secondo lo schema di cui 

al succitato Decreto n. 132/2022. Quest’ultimo Decreto, all’art. 8, comma 2, prevede che, 

nel caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei 

bilanci di previsione, il termine ordinario del 31 gennaio è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

 

Conseguentemente, essendo stato differito al 31/07/2023 il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2023-2025, la data entro cui procedere per l’approvazione del PIAO 

2023-2025 è posticipata al 30.08.2023, salvo ulteriore proroga del termine di approvazione 

del bilancio. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto n. 132/2022, le Amministrazioni tenute all’adozione del 

PIAO con meno di 50 dipendenti devono occuparsi, come prima cosa, delle attività 

previste dall’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) (mappatura dei processi) considerando 

quali aree a rischio corruttivo quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
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Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le stesse Amministrazioni sono tenute, inoltre, alla predisposizione del PIAO limitatamente 

alle attività previste dall’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2, vale a dire alle 

attività riferite alla “Sezione organizzazione e Capitale Umano”, sottosezioni di 

programmazione “Struttura Organizzativa”, “Organizzazione del lavoro agile” e “Piano 

triennale dei fabbisogni di personale” solo per l’aspetto riguardante la programmazione 

delle cessazioni dal servizio e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in 

relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 

processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

 

Nessun’altra attività è richiesta alle Amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di San Sebastiano da Po 

Indirizzo: Piazza Sandro Pertini 1 - 10020 San Sebastiano da Po (TO) 

Codice fiscale: 82500710015 - Partita IVA: 01734020017 

Sindaco: Giuseppe Bava 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 6 

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 1.883 

Telefono: 0119191221 

Sito internet: https://www.comunesansebastianodapo.it/ 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, 

la presente sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  

 

Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, la 

presente sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Tuttavia, per completezza del presente Piano, si acclude come “allegato 1”  il Piano della 

Performance 2023; 
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Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: circa il relativo contenuto 

si fa rinvio al Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, di 

cui all’”allegato 2” al presente Piano, di aggiornamento del Piano previgente soprattutto 

con riferimento alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

approvato dall’ANAC il 17.01.2023. Al riguardo, si dà atto che: 

- il Segretario Comunale, nella sua qualità di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, in relazione al suddetto aggiornamento, ha elaborato uno 

schema di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2023-2025; 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: circa il 

relativo contenuto si fa rinvio al Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 di 

cui all’”allegato 3” al presente Piano. 

 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile si dà atto che nel 

Comune di San Sebastiano da Po non è attualmente in programma l’attivazione. 

 

Sottosezione di programmazione Piano di formazione del personale: la dimensione ridotta 

dell’Ente, la scarsa disponibilità finanziaria e la notevole diversificazione di attività dei 

dipendenti comunali (figure con mansioni plurime) non consente la definizione di veri e 

propri piani formativi a livello di Ente. Per cui, nel bilancio di previsione è previsto un 

budget di spesa nei limiti delle risorse disponibili dal quale attingere gli aggiornamenti che 

si rendono necessari in funzione delle innovazioni normative che si determinano nelle 

diverse materie. Si discostano da tale modalità le attività relative alla formazione sulle 

misure di prevenzione della corruzione in relazione alle quali vengono organizzati interventi 

rivolti all’intero personale generalmente gestiti attraverso ditte esterne e la materia della 

sicurezza del lavoro in relazione alla quale il Responsabile del Servizio di Sicurezza e 

prevenzione programma le attività formative rivolte alle varie tipologie di addetti sulla base 

delle disposizioni normative. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono 

tenuti alla redazione della presente sezione. 


